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di Giovanni Santambrogio

S
ul futuro papa alcuni teologi hanno
appena promosso un documento
conle credenziali chedovrebbeave-

reilnuovopontefice.Firmatari figureno-
teeantagonistecome l’exfrate brasiliano
Leonardo Boff (teologo della liberazione
processato da Ratzinger nel 1984) e lo
svizzero Hans Kung che si è distinto per
lecriticheaGiovanniPaoloIIeaBenedet-
to XVI. Il testo, che ha superato le duemi-
laadesioni, faappelloalConcilioeformu-
la alcune indicazioni ad esso ispirate.
HansKung,chiamatoconRatzingerapar-
tecipare al Vaticano II, ha aggiunto che:
«Non importa la provenienza geografica
del prossimo pontefice. Conta che non fi-
niscaperessereromanizzatoecurializza-
to. Se un Papa tedesco o di colore finisce
integrato nel sistema della Curia, la sua
origine non serve».

Lo scenario presenta tre grandi aree in
cui identificare il candidato e su cui far
convergere il voto: il gruppo degli euro-
pei,gliextra-europeie icuriali.Nelnuovo
conclave, riportato lo scorso novembre a
120membri in seguitoaun mini-concisto-
rodoveèstataimpostalaberrettacardina-
lizia a sei nuovi porporati tra cui Luis An-
tonio Tagle, 55 anni, arcivescovo di Mani-
la e possibile "papabile" per il continente
asiatico, troviamo questa distribuzione:
62cardinalisonoeuropei(52%degliaven-
ti diritto al voto), di cui 28 sono italiani e
rappresentano il 23%; l’America del Nord
esprime14voti, l’AmericaLatina21, l’Afri-
ca11, l’Oceania 1. Iporporatidicuriaespri-
mononomicomeGianfrancoRavasi,(pre-
sidente del Pontificio consiglio della cul-
tura), Jean-Louis Tauran (francese e re-
sponsabile del dialogo interreligioso);
Marc Ouellet (francocanadese e prefetto
dei vescovi), Leonardo Sandri (argentino
e prefetto delle Chiese orientali), Peter
Kodwo Appiah Turkson (ghanese e mini-
stro degli Affari sociali). Dei 120 grandi
elettorielettori67sonostatisceltienomi-
natidaBenedettoXVIehannounpesopa-
ri al 56 per cento.

Lageopoliticadella fede haancheun al-
tro volto, quello dei fedeli (1,2 miliardi, si
veda l’articolo di Ugo Tramballi «Le divi-
sionidelPapa»del15febbraio)cheaumen-
tano eccetto che nel Vecchio continente e
quello dei sacerdoti che diminuiscono in
Europa (-905) mentre crescono in Africa
(+761) e inAsia (+1.695).

Se la rappresentazione geopolitica ha
grande importanza nel definire il peso del
voto,unaquestionedelicata ecruciale per
il cattolicesimo sono la fede e la sua rile-
vanza pubblica e culturale. Il cristianesi-
mohamodellatolaciviltàeuropeaequiha
costruito le solide fondamenta che nei se-
colihannopresoleviedell’evangelizzazio-
ne mondiale. È l’Europa oggi messa in di-
scussione e, come sostengono alcuni os-
servatori, sotto assedio. Negli altri conti-
nenti ilcristianesimoviveloscontroperla
legittimitàesubiscel’intolleranzafisicafi-
no al martirio. Le chiese più giovani si tro-
vano in minoranza e in contrapposizione
conaltre fedi religiose. Oppuresi scontra-
noconfenomenispecificicomeilconfron-
toconlesetteinBrasile.L’Europaattraver-
sa una doppia e più pericolosa crisi: una è
legata alla stessa identità cristiana che si è
indebolita, ha perso le ragioni, le pratiche,

la cultura del credere (non è un caso che il
Papa abbia eletto il 2013 ad anno delle fe-
de); dall’altro il vecchio continente è un
grande laboratorio del processo di laiciz-
zazione che si traduce in lenta scristianiz-
zazione. I temicrucialiestoricisonola lai-
citàdellostato,dellospaziopubblicodella
fede,deivalori legatiallavita(aborto,pro-
creazione),allafamiglia(coppiegayeado-
zioni),dellacultura(relativismo)chemet-
te in discussione ciò che è sacro per un in-
dividuo. «L’occidente – scriveva Ratzin-
ger in un recente saggio – non ama più se
stesso; della sua propria storia vede ormai
soltanto ciò che è deprecabile e distrutti-
vo, mentre non è più in grado di percepire
ciò che è grande e puro. L’Europa, per so-
pravvivere,habisogno diunanuova–cer-
tamente critica e umile – accettazione di
sestessa, sevuole sopravvivere».

L’incognita Europa è stata una delle

priorità del pontificato di Benedetto XVI,
presente in numerosi scritti, discorsi (im-
portanti quelli di Londra e al Parlamento
tedesco) e che si è poi concretizzata nella
creazione del Pontificio consiglio per la
promozione della nuova evangelizzazio-
ne affidato a monsignor Rino Fisichella.
C’è, dice il Papa, un continente da rievan-
gelizzare.Curiosalacoincidenzaconlece-
lebrazioni dell’anno costantiniano che se-
gnò, invece, l’ingresso e la legittimazione
del Cristianesimo nella società romana e
l’iniziodi unanuova storia.

L’incognita Europa peserà e farà da di-
scriminante nel disegnare il profilo del
prossimo Pontefice. La culla della cristia-
nità soffre di una crisi nell’anima,
nell’identitàenellaforzaditrasformare la
fede in opere che nella tradizione secola-
re sono state prodotte dai monasteri, da-
gli ordini predicatori e dell’assistenza.
Un’Europa indebolita e dalla fede irrile-
vantenonaiuta il restodelmondo.Lapar-
titacattolicasigiocaquidoveancheilpen-
siero teologico è più sviluppato ma anche
smarrito o antagonista.

Larosadeipapabilièampia.Oltreaino-
mi di curia, in cui compaiono gli europei
Ravasi e Touran, altri candidati sono An-
geloScolaarcivescovodiMilanoedexpa-
triarca di Venezia, Christoph Schoenborn
arcivescovodiVienna,TimothyDolanar-
civescovo di New York, Luis Antonio Ta-
gle, arcivescovo di Manila, Odilo Pedro
Scherer, arcivescovo di San Paolo e di ori-
gini tedesche. Dalle loro biografie arriva-
nopreziose indicazioni.
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Il futurodelVaticano
VERSO IL CONCLAVE

Le sfide del prossimo pontificato

Carlo Marroni
CITTÀ DEL VATICANO

È possibile che il Conclave inizi prima
dellametàdimarzo,inanticipoquindisecon-
do quanto prescritto della legge vaticana.
L’ipotesi – concreta – è stata annunciata dal
portavocepadreLombardiilqualehaspiega-
toche,sebbenelacostituzioneapostolicasul-
laSedevacantepreveda,nelcasoclassicodel
decesso diun Pontefice, l’attesa di 15-20 gior-
ni dall’avvio della Sede vacante (che inizierà
il primo marzo), nel caso straordinario rap-
presentatodallarinunciadiBenedettoXVIla
questionedianticiparediqualchegiornol’av-
vio del Conclave «è stata posta anche da di-
versi cardinali e attendiamo risposta autore-
vole appena questasia disponibile».La novi-
tàdi ieri indicaquanta incertezza ci sia anco-
radentrogliufficidellaCuriasumoltiproble-
miapertidalla"rinuncia"delPapa.Intantoie-
ri è stata resa nota un’intervista rilasciata 10
settimanefaalbiografopapalePeterSeewald
per il magazine Focus:«Néspaesato né stan-
co, dopo Vatileaks» si è definito Benedetto
XVI. Alla domanda su cosa ci fosse da aspet-
tarsi dal suo pontificato invece il Papa rispo-
se:«Da me? Non molto. Iosonoun uomoan-
ziano, le mie forze diminuiscono. Credo che
possaanchebastare quelchehofatto».Paro-
le che lette oggi suonano come un annuncio
didimissioni.Comunque,dopoilsuotrasferi-
mento a Castel Gandolfo nel pomeriggio del
28febbraio,BenedettoXVIresterànellaresi-
denzasuiColliAlbanipercircaduemesi.Èla
previsioneriferitadapadreFedericoLombar-
di inbaseaquantodettoglidaldirettoredelle
VillePontificie,SaverioPetrillo.

Ieri intanto il Papa in udienza ha ricevuto
come programmato un gruppo di vescovi
lombardi,guidatidall’arcivescovodiMilano,
cardinale Angelo Scola, che è indicato tra i

porporatipiùautorevolipersuccedereaRat-
zinger (che lo ha voluto a Milano). «La Lom-
bardia deve essere il cuore credente dell’Eu-
ropa» ha detto Scola a Radio Vaticana, rife-
rendo quanto il Papa ha detto nell’incontro,
parole che gli osservatori giudicano molto
forti,vistoilmagisterodelPapael’attenzione
particolareversol’Europa.

Maieri èstato anche ilgiorno dell’udien-
za privataconcessaal premieruscente Ma-
rio Monti: l’incontro («particolarmente
cordiale e intenso») è durato 15 minuti e
Monti ha manifestato al Papa «la gratitudi-
ne e l’affetto del popolo italiano per il suo

altissimo magistero religioso e morale e
per la sua attenzione partecipe ai problemi
eallesperanzedell’Italiaedell’Europa».Sa-
bato prossimo il Papa vedrà il presidente
della Repubblica, Giorgio Napolitano.

EieriLombardiètornatosultemadimissio-
ni:quella delPapa«èuna decisionedigover-
noperchésiponeinunaprospettivadigover-
no per il futuro della Chiesa, è una decisione
che guarda avanti, al futuro della Chiesa, una
sceltadisperanza».Insomma,«èunascelta–
ha detto ancora – che guarda con speranza al
successore affinché abbia la possibilità e sia
in grado di affrontare le grandi sfide della
Chiesa. Quali siano queste sfide e i problemi
chelaChiesahadavanti,èquantosaràogget-

toanchedegliincontriedellediscussionifrai
cardinalinelleprossimesettimane».

E proseguono le scelte di governo in que-
stafasefinaledelpontificato.Ierièstatadefi-
nitivamente sistemata la partita dello Ior,
conlanominapercinqueannidellaCommis-
sionecardinalizia,l’organodiindirizzoevigi-
lanza dell’"azionista". Il cardinale Domeni-
co Calcagno, presidente dell’Apsa, entra
nell’organismo al posto del cardinale Attilio
Nicora, presidente dell’Aif, l’autorità finan-
ziaria di controllo. Confermati gli altri quat-
trocomponenti: il segretario di Stato, Tarci-
sio Bertone (presidente), il francese Jean
LouisTauran,ilbrasilianoOdiloPedroSche-
rer (arcivescovo di San Paolo, indicato tra i
papabili) e l’indiano di Ranchi, Telesphore
Toppo. Mentre la nomina di Calcagno era
scontata–sitrattadiunporporatoconsidera-
tomolto vicinoa Bertone– lo èmenola con-
ferma di Tauran (che alcuni ambienti dava-
no in uscita), un abile diplomatico di lungo
corsoconunpassatodi"ministro"degliEste-
ria cuierano stateaffidatemissionidelicate,
come quella durante la guerra di Jugoslavia,
eilcuinomeèinseritotra icandidatiautore-
voli nel Conclave. Sia Nicora che Tauran –
erastatoriferitoneimesiscorsi,senzatrova-
reconfermeufficiali–avevanoavutounapo-
sizionecriticasullicenziamentodiGottiTe-
deschidel maggio2012.Scadenza diversa in-
vece per il consiglio di sovrintendenza dei
laici,doveduegiornifaèentratoilnuovopre-
sidente Ernst von Freyberg: il board resterà
incarica finoal2015.Con l’elezionedelpros-
simo Papa, ovviamente, tutte queste, come
quasituttelecarichedellaCuriaromana(ec-
cezion fatta per il Penitenziere, il Vicario e
l’Arciprete) decadono, e decide il Pontefice
insediatoseconfermarleomodificarle.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Francesco Sisci

I
l conclave che si aprirà tra ormai solo
qualchegiornopresentaunanovitàstori-
ca per la Cina e per l’Asia. Stavolta tra i

candidati inpole positional papatoc’è unfi-
lippino di origine cinese, Luis Antonio Ta-
gle,cardinalediManila.

Gli espertissimi delle sacre stanze rac-
contano che si tratta di una candidatura
messa lì per fare apparire la Chiesa davve-
ro universale, lanciata verso quell’Asia do-
ve i cattolici rimangono una sparuta mino-
ranza. Allo stesso modo alla morte di
Wojtylatraipapabilivenneinseritoilcardi-
nale indiano Dias. In entrambi i casi si trat-
ta di possibilità minime.

Eppure poi Dias assunse la potentissima
poltrona di prefetto di Propaganda Fide, il
numero 3 o 4 della Santa Sede, e allo stesso
modo Tagle, anche se bocciato al sacro So-
gliopotrebbeavereundomani incarichi im-
portanti a Roma. Ma la questione oggi va al
di là della facciata. La candidatura rappre-
sentaunanovitàpoliticapoichéperlaprima
volta nella storia della Chiesa un signore di
origine cinese potrebbe divenire capo della
più grande religione del mondo, cosa che
porta Pechino oggettivamente in prima li-
neanel conclave.

PerlaCinalaquestionecattolicaèarcana
e per molti versi incomprensibile. La Chie-
sa cattolica è stata per molti anni uno spet-
tro: la forza politica che con un Papa polac-
cohascossolaPoloniaequindihaminato le
fondamenta dell’impero sovietico. Poi ha
assunto anche un’altra dimensione, visto
che la stessa Chiesa ha invece sostenuto il
morente regime di Castro a Cuba. Senza
l’appoggio papale quello sarebbe probabil-
mente già morto. Quindi la prospettiva, an-
che distante, di un papa cinese o quella, più
realistica di un alto prelato in Curia cinese,
pone il problema di come costui si compor-
teràcon Pechino.

I cattolici in Cina sono un’infima mino-
ranza, meno dell’1% e quindi non possono
giocareilruolochehannoinpaesiamaggio-
ranza cattolici come la Polonia o Cuba. Ep-
pure un atteggiamento positivo o negativo
della Chiesa verso il governo di Pechino

puòavereunimpattonella delicatachimica
della politica internazionale, dove la Cina
naviga in acque già difficili e che probabil-
mente potrebbero complicarsi per l’impat-
tochelasuacrescitahasueconomieesocie-
tàdi Paesi vicini e lontani.

Già si è visto che l’ex cardinale di Hong
KongZen, con il suoatteggiamento dicon-
frontoa volteduro conle autoritàdel terri-
torio, ha avuto un impatto negativo molto
ampio,che andavaben al di là degliappena
300mila diocesani di Hong Kong, meno
del 5% della popolazione locale. Viceversa
l’atteggiamento più positivo del suo suc-
cessore,Tong, sta invece aiutando l’ammi-
nistrazione di Hong Kong.

NonèchiaroperòcomelaCinapossatrar-
revantaggi o svantaggida un’attenzione più
mirata verso il Vaticano, anche se stavolta
sembraessere tiratoper i capellinelconcla-
ve. Più chiare sono le mire romane verso la
Cina. Con oltre il 20% della popolazione
mondiale e un ruolo leader in un pezzo di
mondo patria del 60% della popolazione e
appena il 4-5% di tutti i cattolici, la Cina è la
sfidadimedio lungoterminedellaChiesa.

Se i cattolici non gettano una ferma testa
di ponte lì fra qualche decennio Roma po-
trebbe declinare nel suo peso specifico spi-
rituale in tutto il mondo. Insomma, come

prosaicamente si dice nelle aziende, biso-
gna essere in Cina o fra dieci anni si è irrile-
vanti nel mondo. Solo alcuni a Roma però
hanno chiara e marcata tale urgenza, e for-
senessunosabenecometrasformareprati-
camente questo appello in una vera strate-
gia di evangelizzazione.

Inogni caso c’è peròuna disparitàdi inte-
ressi. Pechino è marginalmente e quasi
obtorto collo interessata a Roma, Roma in-
vece sa che Pechino è una priorità e forse è
"la priorità". Questa disparità di interesse
porta oggettivamente la Chiesa in una posi-
zione difficile. Mentre il Vaticano non deve
spiegare a nessuno chi è e cosa fa, a Pechino
lo deve fare, perché semplicemente gli altri
noncapisconoesonotravoltidaaltrepriori-
tà: le questioni sociali ed economiche inter-
ne, e la ragnatela di relazioni internazionali
chesicomplica quasigiornopergiorno.

In teoria la Chiesa potrebbe essere utile
suentrambiifronti,potrebbeessereunviati-
co con l’Occidente tanto sospettoso della
crescita cinese, potrebbe essere una media-
zioneculturale con unmondo che non capi-
sce la Cina e che la Cina non capisce. Ma so-
no tutte ipotesi di lavoro molto vaghe. Que-
steperòsarannosubitosultavolodelprossi-
moPapa, qualunquesia la suaorigine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un cardinale filippino di origine cinese tra i papabili

Il nuovo assetto dello Ior

LE PAROLE DI RATZINGER
«L’Occidente non amapiù se
stesso; della propria storia vede
soltanto ciò che è deprecabile
e distruttivo e nonpercepisce
più ciò che è grande e puro»

LE NOMINE IOR
Il cardinaleDomenicoCalcagno
sostituisceAttilioNicora nella
Commissione cardinalizia.
Confermati gli altri quattro
componenti, compresoTauran

LA STRATEGIA
Dietro la candidatura
del cardinale filippino di origine
cinese c’è l’idea di lanciare
unponte verso l’Asia dove
i cattolici sono unaminoranza

TRA I PAPABILI

ANSA

L’ex maggiordomo del Papa s’impegna
formalmente al silenzio con la Santa sede.
NeiprossimigiorniPaoloGabriele–condan-
nato a ottobre a 18 mesi per furto delle carte
da cui ha avuto origine lo scandalo Vatileaks
e successivamente graziato da Benedetto
XVI – firmerà i documenti predisposti
dall’ufficio legale vaticano con cui assicure-
rà di non divulgare le informazioni apprese
duranteilsuoservizionell’Appartamentopa-
pale. A rivelarlo all’Ansa sono state ieri fonti
d’Oltretevere.

E proprio su Gabriele, che nei prossimi
giorni lascerà l’abitazione in Vaticano, e su
Vatileaks torna anche la rivista tedesca Fo-
cus. Che oggi pubblicherà alcune dichiara-
zioni che il pontefice ha reso quest’estate al
suo biografo Peter Seewald. Nel colloquio
Benedetto XVI torna sull’ex maggiordomo:
«Nonpotreidireche iosiacaduto inqualche
sortadidisperazioneo doloreuniversale».E
ancora: Paolo Gabriele «mi è semplicemen-
te incomprensibile. Anche se vedo la perso-
na, non posso capire che cosa ci si possa
aspettare. Non riesco a penetrare in questa
psicologia». Chiarendo infine di non essersi
sentito «né spaesato né stanco, dopo Vatile-
aks»,maammettendo:«Iosonounuomoan-
ziano, le mie forze diminuiscono. Credo che
possaanche bastarequelche hofatto».
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L’EX MAGGIORDOMO

PaoloGabriele
firmeràunpatto
per il silenzio

In pole position
Ilconclavechesiapriràtraqualchegiorno

presentaunanovitàstoricaperlaCinaeper
l’Asia.Traicandidatiinpolepositionalpapato
c’èunfilippinodioriginecinese,LuisAntonio
Tagle(foto),cardinalediManila.Lostesso
accaddeallamortediWojtylaquandotrai
papabilifuinseritol’indianoDias.Chenonfu
elettomadivenneprefettodiPropagandaFide

L’obiettivo
Gliespertidellesacrestanzeraccontanoche

quelladiTagleèunacandidaturapensataper
fareapparirelaChiesadavverouniversale,
gettandoalcontempounponteversol’Asia
doveicattolicirimangonounasparuta
minoranza.TantopiùinCinadove
rappresentanocircal’1%dellapopolazione
complessiva

Avvio anticipato del conclave
Richiestadi alcuni cardinali, si attende l’ok -Ratzinger andrà aCastelGandolfo

Dalle Filippine. Il cardinale Luis Antonio Tagle

LA CULLA DELLA CRISTIANITÀ
L’incognita del Vecchio
continente peserà
e farà da discriminante
nel disegnare il profilo
del prossimopontefice

Gli incontri.Scola:per ilPapa laLombardiacuorecredentedell’Europa
Monti:glihoespresso lagratitudinee l’affettodelpopolo italiano

DIREZIONE

Responsabile di tutta l'attività 
operativa dell'Istituto

(*) nominato ieri

Funzioni

Composizione

IL CONSIGLIO DI

SOVRINTENDENZA

Responsabile dell'amministrazione
e gestione dell'Istituto,della vigilanza e della 

supervisione delle attività
sul piano finanziario, economico ed operativo

5 membri laici in carica per 5 anni riconfermabili

Funzioni

Composizione

Ernst von Freyberg
PresidenteSegretario di Stato-

Presidente 

Presidente del Pontificio 
Consiglio per il Dialogo 
Interreligioso

Presidente dell'Apsa, 
Amministrazione patrimonio 
sede apostolico

Arcivescovo di Sao Paulo - 

Brasile

Arcivescovo di Ranchi - India

Ronaldo Hermann Schmitz

Vicepresidente

Carl Anderson

Antonio Maria Marocco

Manuel Soto Serrano

Paolo Cipriani
Direttore generale

Vigila sulla fedeltà dell'Istituto 
alle norme statutarie secondo le modalità 

previste dallo Statuto

5 cardinali nominati dal pontefice
per 5 anni riconfermabili

Funzioni

LA COMMISSIONE

CARDINALIZIA

Composizione

Tarcisio Bertone

Domenico Calcagno*

Jean-Louis Tauran

Telesphore P. Toppo

Odilo Pedro Scherer 

Identità e laicizzazione:
ladoppiacrisieuropea

ConTagle laChiesastrizza l’occhioallaCina


